
 



¦Ā ĚÀúġĆ íĀÓíÙġĖĆ Àú ēÙĖíĆÓĆ ĀÀġÀúíĸíĆˌ 

 

 

 

 

 

 

Lavoretti natalizi classi prime  

 

Martedì 10 dicembre, 

tradizionale scambio di 

auguri natalizi tra i 

bambini delle classi 

prime della primaria e i 

ÌÀÿÌíĀí ÓÙúú˫ĥúġíÿĆ

anno della nostra 

ĚÎĥĆúÀ ÓÙúú˫íĀæÀĀĸíÀː 

 



 

Ma scambio di auguri, nei giorni successivi, 

anche con le altre due scuole 

ÓÙúú˫MĀæÀĀĸíÀˋ úÀ zÀĀ sMfX e la 

2ÙĖÙġġíˌ 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCUOLA 28ZZ˫M`E `»M 

 

Per conoscere 

ú˫íĀıÙĖĀĆˋ í

bambini della 

scuola 

ÓÙúú˫íĀæÀĀĸíÀ ëÀĀĀĆ

ÎĖÙÀġĆ úÀ ˨úĆĖĆ

ĀÙıÙ˩ˋ ĥĚÀĀÓĆ

bagnoschiuma e 

bicarbonato  ̩

 

 

 

 

 

 

 



Poi, utilizzando diversi materiali, hanno creato 

dei ĕĥÀÓĖí ÿÀġÙĖíÎí Ěĥúú˫íĀıÙĖĀĆˌ 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 



Infine, hanno conosciuto la leggenda legata ai 

tre giorni della merla, partendo dalla lettura , 

usando il Kamishibai, ÓÙú úíÌĖĆ ˨Come i merli 

ÓíıÙĀġÀĀĆ ĀÙĖí˩ˌ 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Giorno della Memoria  è una ricorrenza 

internazionale, celebrata il 27 gennaio di ogni anno 

come giornata per commemorare le vittime 

dell'Olocausto. È stato così designato dalla 

risoluzione 60/7 dell'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite del 1º novembre 2005. 

Si è stabilito di celebrare il Giorno della Memoria ogni 

27 gennaio perché in quella data nel 1945 le truppe 

dell'Armata Rossa, impegnate nell'operazione 

Vistola- Oder in direzione della Germania, liberarono 

il campo di concentramento di Auschwitz.  

 

Anche le nostre classi  lavorano, 

tradizionalmente sulúÀ ˨GíĆĖĀÀġÀ ÓÙúúÀ _ÙÿĆĖíÀ˩ˋ

ÎĆĀ ĖíæúÙĚĚíĆĀí Ù úÀıĆĖí ÀÓÀġġí Àúú˫ÙġÆ ÓÙíÌÀÿÌíĀíˌ 

 

 

 

 



Classi Prime 

La stella di Nico  

Una piccola 

storia per 

capire il 

Giorno della 

_ÙÿĆĖíÀˌ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Classi Seconde 

2^A 

La Stella di 

Andra e Tati 

La storia vera di 

Alessandra e 

Tatiana Bucci, due 

sorelle di 4 e 6 

anni, che nel 1944 vennero deportate nel campo di 

concentramento di Auschwitz insieme alla madre, la nonna, 

la zia e il cuginetto. Le bambine si salvarono, 

sopravvivendo alla 

Shoah, solo perché 

vennero erroneamente 

scambiate per 

gemelle... 

 

 

 

 

 

 



2^B 

Vietato agli elefanti  

Oggi al Club degli Animali si festeggia la Giornata del 

cucciolo. Ma se il tuo amico a quattro zampe è un 

piccolo elefante, può essere un problema: al Club 

sono ammessi gatti, cani, pesci... ma l'ingresso è 

vietato agli animali un po' fuori dal comune. La 

soluzione è fondare un nuovo club... dove tutti sono i 

benvenuti! 

 

 

 

 

 



Classi 

Terze 

La città 

che 

sussurrò  

Anett 

scopre che 

nello 

scantinato 

della sua 

casa si 

nasconde 

una famiglia 

di ebrei. 

Anche se scendere le scale buie dello scantinato le fa un po' paura, 

è lei a portar loro da mangiare, oltre a tutte le cose di cui hanno 

bisogno. Così conosce Carl, un bambino come lei, con cui fa presto 

amicizia. La famiglia di Carl sta aspettando una notte di luna piena 

per raggiungere il porto e fuggire in Svezia, ma le nuvole non 

vogliono diradarsi ed è troppo buio per scappare. Finché ad Anett 

non viene in mente un'idea geniale per salvare il suo amico Carl 

dai soldati nazisti che si stanno avvicinando sempre di più. Ma per 

metterla in pratica dovrà coinvolgere l'intero villaggio e soprattutto 

non fare troppo rumore... Questa storia, fatta di coraggio e 

solidarietà, è basata su una vicenda realmente accaduta durante la 

Seconda guerra mondiale, un episodio che tiene accesa fino ad 

oggi la luce della speranza nella bontà umana.  

 



Classi Quarte 

víæúÙĚĚíĆĀí úÙçÀġÙ À ˨Mú ÓíÀĖíĆ Óí ĀĀe EĖÀĀ÷˩ 

 

Le classi quarte 

hanno fatto la 

conoscenza della 

figura di Anne Frank e le 

hanno scritto una propria 

ēÙĖĚĆĀÀúÙ úÙġġÙĖÀˌ 

 

 



Inoltre,  hanno 

espresso i loro 

pensieri con dei 

ÓíĚÙçĀíˌ 

 

 

 

 

Classi Quinte 

ZÙ ēíÙġĖÙ Ó˫íĀÎíÀÿēĆ 

Un progetto monumentale europeo per tenere viva la 

Memoria di tutti i deportati nei campi di 

concentramento e di sterminio nazisti che non hanno 

fatto ritorno alle loro case . Un piccolo blocco 

quadrato di pietra (10×10 cm), ricoperto di ottone 

lucente, posto davanti la porta della casa nella quale 

ebbe ultima residenza un deportato nei campi di 

ĚġÙĖÿíĀíĆ ĀÀĸíĚġíˊ ĀÙ ĖíÎĆĖÓÀ íú ĀĆÿÙˋ ú˫ÀĀĀĆ Óí ĀÀĚÎíġÀˋ

il giorno e il luogo di deportazione, la data della 

morte.  

 



Le classi quinte hanno realizzato le loro pietre 

Ó˫íĀÎíÀÿēĆˋ Ěĥ ÎÀĖġÀ ēúÀĚġíæíÎÀġÀˋ íĀĚÙĖÙĀÓĆıí ÀúÎĥĀÙ

frasi significative di persone protagoniste della Shoah 

e incollandole úĥĀçĆ í ÎĆĖĖíÓĆí ÓÙúúÀ ĚÎĥĆúÀ ēĖíÿÀĖíÀˌ 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 


